
D i  V e n e z i a  é j
Qiiffti pure non faprebbcro mu­

tare i'inicgna alle loro botteghe fcn- 
za licenza loro, nc pigliare appo loro 
novizi, od altri garzoni per lo lavoro, 
lenza dichiararne le condizióni à que­
llo Magiftraro , che le fà Icrivere lui 
fuo regiftro, altrime:ite le conven­
zioni fono nulle.

Vi fono tré altri Piovedirori aliti 
Gìuftìyht nuova, la cui giuridizzione 
è tùlle Oftctie, e bettole, dove non 
tolerano che fi venda vino falfificat<£ 
badando altresì, che fiano ben pagati 
i diritti della Signoria. Sono 16 mefi 
in ufficio.

I T R E  SOPRA PRO VED ITO - 
RI A LLE BIADE.

y^ vV efti Signori, che fono come 
V ^ ^ l i  Edili di Cerere iftttuùi da 
Giulia Celare, anno la cura di pro­
vedere la Città di fromento, d’ogni 
fotte di grano per trattenete il po­
polo iti abbondanza, che è un’ otti­
mo mezo di renderlo affezionato,


